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Progetto "Donkey vs. Covid" 
 

Il progetto desidera incontrare e accogliere, facendole interagire reciprocamente, alcune 

forme di fatica, disagio, povertà la cui situazione generale è stata peggiorata o messa in 

crisi dalle situazioni umane, personali, sociali ed economiche che l'emergenza pandemica 

ha portato. 

 

L'emergenza coronavirus, a causa delle robuste limitazioni personali vissute in 

regime di lockdown, unitamente alle complesse esperienze che molti hanno dovuto 

affrontare, ha portato in varie fasce sociali, specialmente in quelle più deboli, e in 

alcune categorie professionali, situazioni di forte stress, fatica, ansia, disagio 

psicologico, difficoltà economiche. Le attività con animali come l’asino e il contatto 

con la natura, è ampiamente e scientificamente documentato come possano agire in 

modo estremamente efficace su questi stati emotivi e psicologici. 

 

Attraverso la relazione e il contatto con gli animali, sarà possibile generare: 
 

 

BENESSERE FISICO 

  gli animali favoriscono l’equilibrio generale delle persone, stabilizzano 

l’umore, hanno effetti benefici sulle patologie psichiche, accrescono 

l’autostima e rendono meno probabile l’insorgere di forme depressive; 

 

 anche il solo accarezzare un animale riduce stress, frequenza cardiaca e 

pressione arteriosa (tutti parametri importanti sia nei fenomeni di ansia 

che di aggressività); 

 

 

 

 

 

 RELAZIONI RASSICURANTI 

 

   l’animale offre una relazione molto rassicurante perché 

percepita come non giudicante e accogliente; 

 

   l’animale offre l’esperienza di una relazione non strumentale; 

 

   l’animale non è mai equivoco nelle modalità comunicative; 
 

  



 

 

POSSIBILITÀ DI IMPARARE AD 

INTERAGIRE E COMUNICARE CON IL 

DIVERSO DA SÉ  
recuperando il valore del contatto fisico e della 

comunicazione non verbale; 

 

 

 

 

POSSIBILITÀ DI SOCIALIZZARE  

CON I PARI;  
 

 

POSSIBILITÀ DI TRASCORRERE  

DEL TEMPO ALL’APERTO 
nella natura e facendo esercizio fisico; 
 

 

  



 

     POSSIBILITÀ DI FARE ESPERIENZE  

     BELLE E DIVERTENTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTA 

 

 

La Isla de Burro è un progetto di Interventi Assistiti con Animali (Pet Therapy), 

attivo in diocesi di Cremona presso la parrocchia di San Materno Vescovo in 

Zanengo (CR), promosso e gestito dalla Caritas Cremonese, e che attualmente 

coinvolge diciassette asini, due cavalli e un mulo, ed è formalmente riconosciuto 

e autorizzato dalla Regione Lombardia in conformità con quanto previsto dalle 

Linee Guida Nazionali ad erogare interventi di Attività ed Educazione Assistita 

con Animali. 

 

La Isla de Burro realizza le proprie attività con animali secondo un approccio zooantropologico, per 

cui l'animale non è usato, ma ritenuto portatore di specificità (che vanno conosciute e rispettate) 

capaci di attivare nel fruitore particolari emozioni, attivazioni senso-motorie e cognitive. Per queste 

ragioni, la relazione fra animali e fruitori non è mai lasciata alla pura spontaneità, ma è costantemente 

mediata e monitorata da operatori specificatamente formati, garanti sia del rispetto del benessere 

animale che dell'indirizzo beneficiale per i fruitori. 

 

 

 



Per cui: 

 l’animale impegnato negli IAA non è un oggetto, non è una macchina, né uno strumento fra i 

tanti da cui ottenere prodotti e prestazioni, bensì è un soggetto con cui instaurare relazioni nel 

pieno rispetto della sua natura e delle sue esigenze; 

 per nessuna ragione un obiettivo ludico, ricreativo o educativo sarà raggiunto a scapito del 

benessere dell’animale; 

 se un’attività, in un determinato momento e per qualsiasi motivo, dovesse risultare faticosa o 

nociva per l’animale, sarà immediatamente interrotta. 

 

Inoltre: 

 gli animali, oltre ad essere accolti e trattati secondo le disposizioni di legge, sono amati, 

rispettati, mai sottoposti a violenza, curati al meglio se ammalati, nutriti adeguatamente; 

 gli animali sono  regolarmente chippati e registrati presso l'anagrafe equina, in possesso del 

passaporto di riconoscimento e sottoposti ai trattamenti sanitari previsti dalle normative o 

comunque utili alla tutela del loro benessere. Tutti gli animali sono costantemente visitati e 

monitorati da veterinari; 

 gli spazi di accoglienza sono di dimensioni adeguate e funzionali alle esigenze degli equidi; 

 gli animali ospitati non saranno mai destinati per scopi alimentari e sono tutti formalmente 

dichiarati come non destinabili per l'alimentazione (NO-DPA).. 

 

La Isla de Burro non riceve nessuna forma di finanziamento o sovvenzione pubblici e i suoi principali 

fruitori vengono dal mondo della disabilità, psichiatria, neuropsichiatria infantile, anziani, carcere, 

scuole, parrocchie e oratori, ma è benvenuto chiunque abbia voglia di trascorrere del tempo con 

animali saggi e affascinanti. 

 

La Isla de Burro si pone anche l'obiettivo di aggregare realtà ecclesiali, associazioni, cooperative, 

famiglie, singoli, per rispondere all'appello fatto da Papa Francesco nella sua enciclica Laudato sì' in 

cui si invita "ogni persona che abita questo pianeta"1 all'impegno per promuovere una nuova cultura 

di responsabilità, attenzione e custodia del creato, ma anche promuovere l'approccio 

zooantropologico nella relazione fra l'uomo e gli altri animali per cercare e promuovere il benessere 

di entrambi. 

 

 

 

             www.facebook.com/laisladeburro 

              

             la_isla_de_burro  

  

                                                           
1 Lettera Enciclica Laudato si' del Santo Padre Francesco sulla cura della casa comune, n° 3. 



DESTINATARI 
 

 

il progetto si rivolge prevalentemente a: 

 

 

 

1) gruppi e singoli, inseriti in comunità 

residenziali o centri diurni, che usufruivano, o 

avrebbero voluto iniziare a farlo, di progetti di 

Interventi Assistiti con Animali presso "La Isla 

de Burro", provenienti soprattutto dall'ambito 

della disabilità, psichiatria, Neuropsichiatria 

Infantile, ma anche anziani, scuole, oratori. 

L'emergenza COVID non solo ha paralizzato 

tutti i progetti, ma per le situazioni di grave fatica 

economica in cui si sono venute a trovare 

associazioni e cooperative sociali, molte di queste, non sono in grado di affrontare i costi di 

queste proposte, nonostante gli evidenti effetti beneficiali raccolti. 

 

 

 

 

 

2) Bambini, ragazzi, ma anche adulti, con problematiche 

anche in questo caso legate prevalentemente a disabilità, 

psichiatria, Neuropsichiatria Infantile, provenienti dall'ambito 

famigliare. Le difficoltà lavorative ed economiche di certi 

nuclei famigliari, non raramente già segnati anche prima 

dell'emergenza coronavirus da non poche criticità, 

porteranno molte di loro a non essere in grado di usufruire di 

tutta una serie di possibilità. 

 

 

 

 

 

 

3) Persone appartenenti a certe categorie 

professionali particolarmente esposte nell'emergenza 

COVID e che hanno vissuto esperienze e situazioni, 

spesso per lungo tempo, cariche di enormi fatiche 

emotive, psichiche e fisiche, come medici, infermieri, 

appartenenti alle forze dell’ordine, educatori, ecc. 

 

 

 

https://www.google.it/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fscienze.fanpage.it%2Fqual-e-la-differenza-tra-terapia-intensiva-e-terapia-subintensiva%2F&psig=AOvVaw01l4RYkEAitrWcDmV2y58j&ust=1588781031215000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCOCN1tmMnekCFQAAAAAdAAAAABAE


 

 

4) Il mondo del lavoro e certe marginalità sociali. La 

Pandemia, è noto, avrà effetti pesantissimi su tutto 

il mondo del lavoro, e in questo, ad essere 

ulteriormente drammaticamente penalizzati, sono le 

persone con storie e vicende personali che le hanno 

portate ad abitare stabilmente la marginalità sociale. 

Ci riferiamo in modo particolare a detenuti, 

tossicodipendenti, soggetti con malattie croniche, 

pazienti psichiatrici, richiedenti asilo. Ad almeno una 

persona svantaggiata si vorrebbe dare l’opportunità 

di un percorso di inserimento lavorativo, con la 

possibilità di partecipare sia alla ordinaria gestione della struttura e degli animali, ma anche 

di essere di supporto agli operatori specializzati nell'erogazione di servizi di IAA, 

sperimentando un autentico e riconoscibile ruolo di servizio e utilità sociale. 

 

 

 

 

 

 

5) Il progetto stesso "La Isla de Burro" le cui attività sono state 

completamente bloccate dai provvedimenti di lockdown, così come 

sono stati azzerati gli introiti relativi, anche se sono ovviamente 

rimaste invariate le spese di gestione. Indubbiamente quella de "La 

Isla de Burro" è una realtà che l'emergenza COVID pone a serio 

rischio di chiusura.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Queste situazioni saranno fatte convergere per realizzare un incontro in 

cui gli elementi di criticità non andranno a sommarsi, ma troveranno, 

proprio grazie alla loro contemporanea coabitazione, occasione di 

reciproco supporto, in un cammino verso la condivisa guarigione di 

alcuni effetti della crisi pandemica. 
 

 

  



AZIONI 

 

 
 

Gli obiettivi progettuali si realizzeranno attraverso la 

promozione di due azioni: 

 

1) attivazione di un percorso di reinserimento lavorativo in 

Borsa Lavoro per una persona di cui al punto 4. 

 

2) Attivazione di progetti di Interventi Assistiti con Animali 

secondo quanto previsto dalle Linee Guida Nazionali sugli 

stessi, e declinati come Attività o Educazione Assistita con 

Asini, da destinare gratuitamente o con una 

compartecipazione sostenibile ,alle spese a fruitori di cui al 

punto 1 – 2 – 3. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



COSTI 
 

 

Inserimenti lavorativi 
 

Il costo di un inserimento lavorativo attraverso borsa lavoro, ha un costo di 400,00€ al mese 

(tutti destinati al fruitore) con 50,00€ per attivare il tirocinio formativo stesso. 

 

 

Interventi Assistiti con Asini 
 

Una bozza di preventivi per gli Interventi Assistiti, è sotto riportata. 

Bisogna tener conto che al momento il protocollo COVID specifico prevede gruppi di 

massimo cinque persone. 

 

I costi si differenziano a seconda se il progetto è individuale o di gruppo, e in questo caso 

dalla specifiche situazioni dei fruitori e dal loro numero. 

Altro elemento riguarda la tipologia del progetto (educativo o ludico/ricreativo), che porta 

alla presenza di differenti figure professionali. 

 

Si specifica che secondo quanto previsto dalle Linee Guida Nazionali, i progetti sono redatti, 

registrati e monitorati secondo normativa e sottoposti a controllo da parte dei Servizi 

Veterinari dell'ATS. 

 

Per semplificare, stileremo quattro ipotesi, comunque passibili di variazioni in funzione di 

possibili esigenze previste dal progetto e indicate dall'equipe multidisciplinare che li valuta 

e gestisce: 

 

1) Progetto individuale. 

2) Progetto di gruppo fino a 5 fruitori; 

3) Progetto di gruppo fino a 10 fruitori; 

4) Progetto di gruppo fino a 20 fruitori. 

 

Si indicherà il costo per progetti che prevedono attività della durata di circa un'ora per le 

attività individuali e di due ore per i gruppi, anche se specifici fruitori possono necessitare di 

tempi in seduta diversi. 

Il numero di sedute può a sua volta essere molto variabile in funzione delle esigenze dei 

fruitori. 

Ordinariamente un progetto prevede una decina di sedute. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



- PROGETTO INDIVIDUALE - 

(per dieci sedute della durata di un'ora) 

Costo di progettazione, equipe multidisciplinare e validazione del Medico Veterinario: 

100,00€ 

Costo del personale (due coadiutori presenti in seduta): 600,00€ 

Costo di materiale specifico (attrezzature equestri, cancelleria, spazzole, ecc): 100,00€ 

 

TOTALE: 800,00€ 

 

 

 

 

- PROGETTO DI GRUPPO FINO A CINQUE FRUITORI - 

(per dieci sedute della durata di due ore) 

Costo di progettazione, equipe multidisciplinare e validazione del Medico Veterinario: 

100,00€ 

Costo del personale (due coadiutori presenti in seduta + un referente di intervento): 

1.500,00€ 

Costo di materiale specifico (attrezzature equestri, cancelleria, spazzole, ecc): 150,00€ 

 

TOTALE:1.750,00€ 

 

 

 

 

- PROGETTO DI GRUPPO FINO A DIECI FRUITORI - 

(per dieci sedute della durata di due ore) 

Costo di progettazione, equipe multidisciplinare e validazione del Medico Veterinario: 

100,00€ 

Costo del personale (tre coadiutori presenti in seduta + un referente di intervento): 1.950,00€ 

Costo del materiale specifico: 200,00€ 

 

TOTALE: 2.250,00€ 

 

 

 

 

- PROGETTO DI GRUPPO FINO A VENTI FRUITORI - 

(per dieci sedute della durata di due ore) 

Costo di progettazione, equipe multidisciplinare e validazione del Medico Veterinario: 

100,00€ 

Costo del personale (tre coadiutori presenti in seduta + un referente di intervento): 2.400,00€ 

Costo del materiale specifico: 250,00€ 

 

TOTALE: 2.750,00€ 

 

 

 



PER SOSTENERE IL PROGETTO 

 

 

 

 

 

 

Conto Corrente Bancario presso Credito Padano 
 

Iban: IT 65 U 08454 11404 000000087393 
 

Intestato a Servizi per l'Accoglienza Soc. Coop. Sociale - Onlus 
 

Indicare nella causale "PROGETTO Donkey vs Covid". 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutte le donazioni sono fiscalmente detraibili 
 

 


